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Sanità: le scelte 
su cui si decide 

r 

: una reale riforma 
't II progetto del governo elude la questione fondamentale della 
j politica di prevenzione - Il tentativo di mantenere In vita Inali ed 

Enpi - Manovre contro il traiferlmento del poteri alle Regioni 

l 'Unità / martedì 6 maggio 1975 

. Chi più oggi è disposto a 
1 negare la necessità e l'urgen

za di una riforma sanitaria? 
Nessuno, neanche Ferruccio 
De Lorenzo, liberale e regista 
a vita d'ogni più smaccata 
impresa corporativa degli Or-

, dlnl del medici. E neanche 11 
primario di consolidata baro-

i ni», e l'alto burocrate della 
i mutua manglasoldl, e l'Indù-
[ atrlale farmaceutico e 11 gros-
I alsta di cllniche private. Per-
f chó allora, come s'è visto l'ai-
i tro giorno, 11 dibattito prell-
[ minare In commissione, alla 

Camera, non riesce ancora, 
dopo anni di anticamera e 
dopo ottanta giorni di disenfi
atone «generalo» sul principi 
Ispiratori delle varie proposte 
d'Iniziativa parlamentare e 
poi anche governativa, ad 
uscire dalle secche del massi
mi principi? 

ti fatto è che una vera ri
forma sanitaria non può ne 
deve prescindere da alcune di
scriminanti di fondo: e che 
su queste non solo lo scontro 

, è apertissimo (ancorché apes-
,1 so ammantato da generiche 
• petizioni di principio), ma 
j che attraverso queste passano 
| l e manovre Insabbiatale!, 1 
Stentativi riduttivi, le opera-

I silenzi 
di Gullotti 

s- ——— 
1 Chiamato a render conto 

dello stato di avanzamento 
del lavori per la ri/orma sa-

knttaria. il ministro de della 
* Sanità Gullotti Ita clamoro-
\samente avallato l'altro otor
ino alla pre-assemblea fan/a-
intana di S. Salvo t sospetti 
'f sulle oravi manovre in atto 
\per far saltcre o quanto me-
\no rinviare a lungo una del-
ì le più importanti scadenze pò-
4 Ittiche fissate da quella les
ine 386 che la slessa DC pre-
ì senta come un'lndtspensabi-
\ le misura-ponte verso la ri-
l torma. 
" La scadenza è quella dello 
scioglimento entro 11 prosst-

r RIO 1° luglio dei consigli di 
E amministrazione degli otto 
[ enti mutualistici nazionali 
l.flNAM. E.XPAS. INADEL. 
I EMPDEP, ecc.) ed il contem

poraneo commissariamento 
dei carrozzoni come primo e 
decisivo atto verso lo sbarac
camento dell'intero sistema. 
previsto tasaatlvamente nel 
volger massimo di due anni. 
attraverso il trasferimento di 
competenze, mezzi e perso
nale alle Regioni, ai Comuni 
e al Consorzi di comuni per 
l'attuazione del Servizio sa
nitario nazionale. 
< Ebbene, non solo Gullotti 

non ha detto una parola sul-
lo stato delle procedure per 
realizzare le imminenti sca
denze /che pure hanno vitale 
interesse per l'esercizio da 
parte dei poteri locali di quel 
ruolo rinnovatore che a pa
role la DC proclama proprio 
in queste settimane di voler 
promuovere e garantire) ma, 
quel che non è meno grave. 
ha taciuto sulle operazioni 
contrarltormatrici che. con 
il sostegno di un pugno di 
superburocrati, sono contem
poraneamente portate avan
ti attraverso nuove nomine 

i ai vertici delle mutue-man-
giasoldl e via via continuan
do a lottizzare — anche e 
proprio in vista della scaden-
za elettorale — uno del caria-

; li più ricchi, articolati e con-
tlsttntl dell'industria del pò-

[fere e del clientelismo de. 
• Won si tratta, è chiaro, di 
lentezze burocratiche. E' un 
preciso disegno ritardatore e 
oolcottatore di cui ancora in 

'. questi giorni è stata data da 
parte del governo una nuova, 
significativa testimonianza: 
solo ora, quattro mesi dopo 
il trasferimento dalle mutue 
alle Regioni dell' assistenza 
ospedaliera, s'è potuto conclu
dere (ma quasi ovunque resta 
ancora del tutto Inoperante) 
la defatigante, persino grotte-

: Ica trattativa per il « coman-
•. do » alle Regioni del persona

le delle mutue necessario per 
far funzionare quella porzione 
del sistema sanitario pubbli
co che riguarda appunto la 
nuova gestione ospedaliera. 
Ognun veda come, di questo 
passo, per le altre e ben più 
decisive scadenze si possano 
guadagnare ben più corposi 
«ritardi», con quali e quan
ti danni per la riforma e fa
cile intendere. 

Tavola rotonda 
su « Le Regioni 

la i traguardo della 
prima legislatura » 

• « Le Regioni a! traguardo 
delia prima legislatura » e li 
tema di una tavola rotonda 
che si terrà oggi a Roma lore 
20,30 al ridotto del Teatro Eli
seo) su iniziativa della rivista 
« Il Comune democratico ». 

Vi prenderanno parte Gui
do Fanti, presidente della Re-
Clone Emilia-Romagna. Be
niamino Fmocch.aro, presi
dente del Consiglio regionale 
della Puglia. Giovanni Callo-

• ni, della direzione DC, Cesare 
,' Golfari, presidente della Re

gione Lombardia, Pietro In-
£ a o della direzione del PCI, 

car Mamml, della d:vc:o. 
S d e l PRI. Novo! Querc!, del-

Direzione del PSI. 

ztonl ritardataci. Con 11 risul
tato che quella « breve lase 
di transizione verso la rifor
ma » che doveva essere rap
presentata, secondo la DC e 
11 governo, dalle misure-tam
pone previste dalla legge 365 
dell'anno scorso (risanamento 
del deficit ospedaliero, trasfe
rimento dell'assistenza ospe
daliera alle Regioni, sbarac
camento degli enti mutualisti
ci, severissima revisione-ridu
zione del prontuario farma
ceutico e del meccanismi di 
formazione del prezzi del me
dicinali), rischia di diventare 
un tempo di bibliche dimen
sioni relegando 1 nodi della 
riforma In un limbo domina
to da costi crescenti, servizi 
sempre più inadeguati. Incer
tezze inammissibili. 

Non a caso del resto l'al
tro giorno una nuova presa di 
posizione unitaria delle Regio
ni ha denunciato le Inadem
pienze del governo, riafferman
do l'urgente necessità di rea
lizzare la riforma e di Istitui
re 11 Servizio sanitario nazio
nale « senza 1 quali — hanno 
ripetuto — 1 presupposti e le 
finalità della legge 386 sono 
del tutto vanificati», ammes
so pure che siano Integral
mente realizzati. DI questo 
stallo, una responsabilità di 
primo plano va ricercata, nelle 
tortuoso, elusive formulazioni 
che 11 progetto governativo 
dedica a quel nodi dell» rifor
ma, su cui si deciderà appun
to se e quando si potrà an
dare ad un servizio profon
damente trasformato e demo
craticamente gestito. In sinte
si, non quattro le questioni su 
cui si decideranno la qualità 
e lo spessore politico della ri
forma. Vediamole. 

LA PREVENZIONE — Il te
sto del governo esprime In ma
teria di politica preventiva so
lo alcune petizioni di princi
pio, senza tradurle poi In scel
te operative. Viene cosi ne
gata nel fatti quella Indi
spensabile Inversione di ten
denza che dell'attuale atto me
dico — pressoché esclusiva
mente composto di prestazio
ni curative e spesso anche di 
scarso livello — deve faro in
vece un nuovo, composito ma 
unitario sistema di Interventi 
sanitari capace di modificare 
alla radice li quadro della pa-
tologia, assicurando non tan
to e soltanto il già precario 
« diritto alle cure » quanto so
prattutto 11 « diritto alla sa
lute » In una situazione do
minata da elementi diversi e 
contrapposti: gli stati di de
pressione civile, economica e 
sociale delle aree sottosvilup
pate: e 1 fenomeni di caotica 
urbanizzazione e dell'uso di 
moderne tecnologie a preva
lenti fini di profitto. 

Il più grave esempio del ca
rattere deliberato delle scel
te llmitatrlci del governo nel 
campo preventivo sta nella ge
stione o nell'assecondamento 
delle manovre Cdl cui sono 
gran parte anche ambienti In
dustriali e burocratici) per 
mantenere estraneo al Servi
zio sanitario nazionale il pro
blema della prevenzione e del 
controllo nei luoghi dì lavoro. 
Da qui la previsione della so
pravvivenza, pur sotto altro 
e meno compromesso nome, 
tanto dcll'INAIL quanto del-
l'ENPI, cioè deglt ammortiz
zatori Istituzionali d'ogni rin
novamento reale, di ogni in
tervento concreto n tutela del 
diritti dei lavoratori. 

IL TRASFERIMENTO DEI 
POTERI -- CI sono poi 1 ten
tativi di mantenere accentra
ti nelle mani dello Stato e 
del suoi organi di vertice una 
serie vastissima di poteri che 
è essenziale siano Invece tra
sferiti — e non sulla base di 
« deleghe » e « concessioni » In 
nessun modo garantite — alle 
Regioni e al poteri locali. Ciò 
mira ad indebolire le preroga
tive del Blstema delle autono
mie, a svuotarne le capacità 
d'Intervento proprio di quel
le istanze di base dove deve 
potersi attuare 11 vero muta
mento di fondo dell'indirizzo 
sanitario con il determinante 
contributo degli strumenti di 
partecipazione degli utenti del 
servizio, cioè di tutti 1 citta
dini. 

Tant'è che già oggi questa 
linea tende oggettivamente a 
contrastare l'importante mo
vimento In direzlo-ie della 
creazione e dell'estensione del 
consorzi socio-sanitari che, a 
diversi livelli e gradi di svi
luppo, e già in atto in molte 
zone del paese e sta fornendo 
prove assai significative della 
capacità rll'ormatrice degli or
gani locali di governo demo
cratico. Ecco perchè questo e 
11 punto su cui. già oggi, si 
può e si deve verificare la ca
pacità di Iniziativa politica. 
di contrattazione incalzante, 
di lotta articolata delle Re
gioni e del Comuni nel vivo 
di una campagna elettorale 
che ha nella questione di una 
effettiva autonomia le cioè dei 
poteri e del mezzi per gestir
la davvero) uno del fulcri es
senziali. 

LA SPESA SANITARIA — 
Altra questione grave e com
plessa e rappresentata dalla 
entità e soprattutto dalla na
tura della spesa sanitaria. 
Pensiamo alle manovre delle 
mutue per non pagare gli 
ospedali e al mostruoso defi
cit (quasi 5 mila miliardi) che 
essi hanno di conseguenza ac 
cumulato scaricandone 11 pe
so sull'intera collettività. O 
all'ancor più recente e scan
dalosa decisione del governo 
di dare via Ubera all'aumento 
indiscriminato del 12-15 per 
cento del prezzo di vendita 
del medicinali che costerà al 
consumatori privati e pubbli 

liai-di di ulteriore spesa ben 
spesso inutile o controprodu
cente, ma sempre a vantag-
§lo esclusivo dei profittatori 

ell'lndustrla farmaceutica. 
Ebbene, un capovolgimento 

dei criteri di Intervento e 
quindi anche di «pesa isu cui 
torneremo ancora) che privi
legi 11 momento preventivo, 
che riduca drasticamente il 
ruolo dell'ospedale nel coni-

Flessivo sistema sanitario pub-
Ileo, che colpisca severamen

te ogni posizione di profitto 
Indebito e di rendita parassi
tarla, può e deve rappresen
tare giocoforza un vantaggio 
per la collettività anche sul 
plano economico. Persino II 
ministro Gullotti lo ha am
messo, senza tuttavia porsi il 
problema del « come ». « I co
sti sociali sono destinati ad 
aumentare sempre di più — 
ha detto testualmente —, nel
la misura In cui si rinuncia. 
In nome di Interventi ripara
tori parziali, ad un equilibrio 
qualitativo e quantitativo di 
tutto 11 sistema ». Ma dov'è 
la volontà politica del gover- . 
no di « rinunciare » proprio a 
tutto quanto ha dolosamente -
ratto marcire la situatone? 
Manca del tutto. Come vedre
mo, solo le Regioni — quan
do sono riuscite a conquistar
si qualche spazio d'intervento 
autonomo — hanno mostra
to questa capacità e questa 
volontà politica. 

Giorgio Frasca Pelara 

IL REGALO DC 
(250 miliardi) 
ALL'INDUSTRIA 
FARMACEUTICA 

Dopo quelli del telefoni e delle tariffe elet
triche, la DC e il governo hanno avallato un 
nuovo e per molti versi ancor più scandaloso 
aumento: quello dei medicinali che, tea pochi 
giorni, saliranno del 12-15%. L'operazione è 
particolarmente grave per tre motivi: 
I I PREMIA uno dei settori industriali che già 

realizza colossali e' spesso del tutto indebiti 
profitti, come ha dimostrato ancora ieri l'ar
resto per truffa sui farmaci del presidente 

. dell'IFI. 

I I CONSENTE ulteriori, enormi profitti su far
maci che, quando non hanno un contenuto 
terapeutico bassissimo o assolutamente nul
lo, fanno addirittura male e possono fare 
insorgere malattie più gravi di quelle che 
pretendono di curare. 

• E' L'ANTICAMERA di un ulteriore aumento 
del 5% che si vorrebbe regalare tra pochi 
mesi agli « industriali della salute » col pre
testo della revisione dei meccanismi di for
mazione dei prezzi. 

— COSI' NON SI PORTA AVANTI LA RIFORMA SANI
TARIA MA PREVALE UNA CONTRORIFORMA FON
DATA SU INTERESSI SPECULATIVI E PERSINO TRUF
FALDINI 

- I COMUNISTI SI BATTONO CONTRO LA SPECULA
ZIONE, PER IL DIRITTO Di TUTTI ALLA SALUTE, 
PER.IMPEDIRE CHE PARASSITISMI E SPECULAZIONI 

: SI CONSUMINO ANCHE SULLA PELLE DEI MALATI 

Verso l'assemblea della gioventù comunista del Mezzogiorno 

I giovani campani contro 
il malgoverno della DC 

Il contributo dalle nuove generazioni alle lotte per l'occupazione e le riforme — Rifiuto del pater
nalismo e dal cllfrttill.mo del « d i n » dei Gava — Chiusa la «valvola» dell'emigrazioni 
è iniziato uno scontro aspro t difficile — Come sono fallite le manovre della destra eversiva 

Dalla nostra redazione NAPOII 5 
La Campania cammina anche con le gambe dei giovani, >i dice. In «(felli , ad una valutazione, sia pure sommarla, delle 

lolle per il lavoro a l'occupazione, a Napoli e mi la Regione, In questi ultimi anni, non può sfuggire il contributo che ad essa 
» venuto dal giovarli, disoccupali In circa di un primo impiego, studenti ormai vicini al diploma, ma senza una concreta 
prospettiva per l'avvenire. Non può n'uggire neppure l'importanza the In partecipazione, da protagonisti, ni movimento per 
il hvoro ha avuto nella maturazione — che oggi pesa — dì una coscienza civile e sociale per migliaia e migliaia di r a f a n i , 
altrimenti destinati all'isolamento e alla disperazione in quest'i che è la più grande area di disgregazione de] Mezzogiorno 
d'Italia. 

Questa crescita di coscien
za porta oggi, per esempio, 
al rifiuto di rapporti clien
telar!, alla richiesta di con
trollo del collocamento, di 
moralizzazione delle assun
zioni negli enti pubblici, alla 
richiesta di posti di lavoro 
che siano effettivamente pro
duttivi e non delle sistema
zioni parassitarle. 

Tutto ciò, a Napoli spe
cialmente, sta determinando 
profonde modifiche nel tes
suto sociale. Soprattutto sta 
frustrando 11 disegno dei 
gruppi di potere democristia
ni, legati a dava, di conso
lidare, anche attraverso la 
manovra dei posti di lavoro, 
il proprio potere paternali
stico e clientelare. Ed ha an
che contribuito a smontare 
Il sogno della destra eversi
va di fare della città una 
seconda Reggio Calabria. 

Non vi 6 dubbio che lo 
scontro è duro e difficile, e 
non manca all'avversarlo 11 
terreno che gli consente di 
sfruttare per le sue manovre 
la disgregazione e le condì-

Ribadite l'impegno in difesa della Costituzione 

Precise critiche dei magistrati 
al progetto sull'ordine pubblico 

Documenti sottoscritti da centosei giudici milanesi di tutte le correnti e dai 
gruppi di Impegno Costituzionale e Magistratura democratica 

Sono molti 1 magistrati che 
hanno espresso critiche sul
le disposizioni a tutela del
l'ordine pubblico predisposte 
dal governo. 

La corrente di « Impegno 
costituzionale », che ha chiù, 
so l'altro ieri 1 lavori dell'as
semblea a Napoli, ha appro
vato a questo proposito un 
ordine del giorno. In esso si 
esprime « meditato dissenno » 
contro l'eventuale inserimento 
nel progetto di legge sull'or
dine pubblico di una « nuova 
normativa che estenderebbe 
1 poteri del procuratori ge
nerali In materia di eserci
zio della azione penale per 
reati commessi dagli appar
tenenti alle forze dell'ordine, 
con conseguente limitazione 
dei poteri propri del procu
ratori della Repubblica e del 
pretori ». 

Nello stesso documento si 
rileva anche che « il disegno 
di legge accredita presso U 
opinione pubblica un conflit
to Inesistente fra magistratu
ra e forze dell'ordine». L'or
dine del giorno di « Impegno 
costituzionale » auspica che 
« il Parlamento, in sede di 
modifica, da concordarsi sul 
disegno di legge, voglia eli
minare le proposte Innovazio
ni di norme sull'esercizio del 
l'azione penale ». SI chiede an
che l'Intervento del Consi
glio superiore della magistra
tura e della Associazione na
zionale magistrati uà di lesa 
di norme dirette ad assicu
rare secondo 1 principi del
lo stato di diritto l'Indipen
denza di tutti 1 magistrati ». 

Anche « Magistratura de
mocratica » ha preso posizio
ne con un documento appro
vato dal comitato esecutivo e 
dal segretari regionali della 
corrente. 

Nel documento si afferma 
che « alle attuali disfunzioni 

nelle risposte alla criminali
tà comune ed all'eversione — 
iettate a difetti d'indirizzo po
litico e di funzionamento del
le Istituzioni democratiche 
— II governo prospetta una 
via d'uscita In termini di Ir
rigidimento autoritario degli 
stessi sistemi normativi eredi 
tati dal fascismo». 

« Il complesso delle propo
ste -- dice ancora l'ordine 
del giorno — contraddicendo 
ad un processo di riforma 
che dopo trenta anni appa
riva faticosamente avviato, si 
Impernia Infatti su strumen
ti tipici di regimi autori
tari ». 

La nuova normativa, se
condo MD. ripristina e niwl 
estende 1) redime di carcera
zione obbligatoria, ostacolan
do una più equa valutazione 
del singoli casi. « E con una 
nuova disciplina de! l'ermo 
giudiziario, la cocrcl/,lone di 
polizia viene di fatto resa 
normale ai pari di quella de
cisa da! magistrato, scardi
nando il sistema di garanze 
posto dall'articolo 13 delia 
Costituzione », 

Critiche sono state rivolte 
anche alle norme che prevc- j 
dono il confino, definito « pe
na del sospetto », e alla. « con
cezione autoritaria dell'ordine 
pubblico che è sottesa a!!e 
norme in materia di pubbli
che manifestazioni, di perqui
sizioni personali e all'amplia
mento dei casi di uso legit
timo delle armi al di la di 

_ . , ogni criterio di proporzione, 
ci qualcosa come 250-300 mi- \ Ciò parrebbe migliorare le 

condizioni di intervento del
la forza pubblica; di fatto, 
oltre che a creare una sorta 
di giustizia sommarla per cer
ti delitti, rischia di favorire 
Il propagarsi di conflitti a 
fuoco, con accresciuto Perico-, 
lo per i'ncolumità di tutti 1 
cittadini e delle stesse forze 
dell'ordine ». 

Magistratura democratica 
ha, rivolto un appello a tut
te le forze democratiche per
ché «si oppongano al tenta
tivo di introdurre norme ed 
Istituti autoritari e anticosti
tuzionali ». 

Infine centosei magistrati 
milanesi hanno sottoscritto 
una presa di posizione sul 
« progetto Reale ». L'iniziati
va, spontaneamente presa da 
magistrati di tutte le corren
ti della magistratura milane
se, continuerà nel prossimi 
giorni con la mccclt» di al
tre firme. 

Circa 1! disegno di legge 
governativo. 1 magistrati af
fermano che « Non può non 
suscitare un vivo allarme In 
tutti I democratici e negli 
operatori della giustizia. Alla 
situazione attuale, caratteriz
zata da gravi fatti di crimi
nalità comune, di violenza fa
scista, di attentati eversivi 
dell'ordine democratico, viene 
ricercata una risposta con 
strumenti legislativi assoluta
mente Inefficaci, pericolosi e 
contrari al principi costituzio
nali ». le norme proposte ven
gono ritenute « un arretra
mento rispetto alla linea di 
riforma democratica delle leg
gi penali fasciste. Orave per 
1 magistrati ò 11 fatto che 
con le proposte del governo 

<c le forze di polizia vengano i 
implicitamente invitate a l'a
re maggiore uso delle armi, 
anche oltre i limiti della di
fesa da aggressioni, co! ri
schio di generalizzare conflit
ti a fuoco». 

« Palese discriminazione ver
so la maggior parte dei ma
gistrati con violazione del 
principi costituzionali di ugua
glianza del cittadini e del 
giudice naturale » viene defi
nita l'avocazione al procu
ratore generale dell'iniziativa 
penale per reati commessi da 
agenti In servizio. 

« Il ripristino e l'estensione 
dell' obbligatorietà della cu
stodia preventiva » diviene 
« strumento di repressione an
ticipata piuttosto che di ga-
ranzla di legalità ». Per quan-

"to riguarda le misure di pre
venzione, 1 magistrati le ri
tengono « equivalenti ad au
tentiche pene; basate sul me
ro sospetto. L'insistenza su 
tali misure, proprio di regimi 
autoritari, svaluta sia la fun
zione di garanzia sia la ca
pacità di efficace intervento 
della giustizia penale, favo
risce possibili arbitri e offre 
un alibi all'inerzia nella ri
cerca dflle vere responsabi
lità per 1 fatti criminosi e 
le trame eversive ». 

« Il complesso delle propo
ste — conclude 11 documento 
— si rivela pericoloso per la 
sicurezza del cittadini, ispira
to a diffidenza verso la fun
zione giudiziaria. Incapace di 
incidere positivamente sul 
funzionamento effettivo delle 
Istituzioni proposte alla dife
sa sociale ». 

Convegno sulla 

democrazia 

nelle scuole 

d'Europa 
Sulle <i Esperienze di parte

cipazione alla gestione della 
acuoia in Europa » al e aperto 
ieri mattina a Roma un con
vegno organizzato dal Centro 
italiano di formazione euro
pea, dal Centro operativo tra 
genitori per l'iniziativa demo
cratica ed antifascista nella 
scuola (Cogldas) e dalia se
zione romana del Movimento 
federalista europeo. 

Il quadro offerto al dibat
tito è stato vario e interes
sante, anche perchè si è gio
vato di un primo confronto 
fra le diverse esperienze na
zionali di gestione democra
tica. 

L'« incredibile Interpreta
zione » della democrazia sco
lastica da parte di Mahattl 
6 stata denunciata da Proto 
a proposito della chiusura al 
pubblico del Consigli scolasti
ci. Il giornalista italiano ha 
rilevato come l'entusiasmo dei 
rappresentanti eletti si smor
za nella misura in cu! si mor
tifica la loro presenza nella 
vita della scuola. Lo stesso pe
ricolo è stato sottolineato dal-
ring. Bernsteln. presidente 
del COOBDAS il quale ha in
sistito sulla necessità di arri
vare a una sorta di « riforma 
permanente ». sempre disponi
bile al cambiamenti man ma
no che essi avvengono. 

Discusse le interpellanze di PCI e PSI 

Senato: denunciate le misure 
repressive contro agenti di PS 

Le misure disciplinari e re
pressive nel confronti di po
liziotti e impiegati della PS 
che svolgono attività per ri
vendicare la smilitarizzazio
ne e la democratizzazione 
del corpo di PS e per affer
mare il diritto degli agenti 

cratica. funzionale e mo
derna, 

Il socialista Buccini im sol
levato a sua volta il caso 
del trasferimento da Vasto 
(Chletl) di tutti I componen
ti del commissariato di PS, 
determinato dal fetto che un 

di associarsi in sindacato so- appuntato e attualmente con 
no state denunciate ieri «1 
Senato dai gruppi de! PCI 
e del PSI che hanno presen
tato in proposito interroga
zioni e interpellanze. 

Il compagno Cavalli, repli
cando al rappresentante del 
governo che aveva negato la 
gravità dei fatti accaduti re
centemente a Genova, ha af
fermato che non è con le mi
sure repressive elle si può 
pensare di scoraggiare il le
gittimo diritto degli agenti 
di polizia di associarsi in sin 
dacato, ne può essere risol
to il problema di dare alla 
polizia una struttura demo-

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
martedì 6 maggio • domani 
mercoledì 7 maggio a par
tire dalla seduta antimeri
diana di oggi. 

slgliere comunale di quella 
città, eletto come indipenden
te nella lista socialista. Il di
ritto di un agente di PS di 
esercitare un mandato elet
torale — ha affermato 11 se
natore socialista — non è vie
tato da alcun regolamento. 

Entrambi i senatori si so
no dichiarati insoddisfatti 
delle risposte del governo. 
Anche 11 socialista Cipollini, 
replicando sulla Interrogazio
ne per l'attentato fascista 
all' abitazione del direttore 
dell'<4vanti/. sen. Arfè, si e 
dichiarato insoddisfatto della 
risposta del governo. CIpel-
lini ha affermato che non ci 
sì può limitare ad esprimere 
la condanna per la violenza 
fascista; occorre una precisa 
volontà politica che deve a-
vere come obicttivo Imme
diato la chiusura del covi ne
ri, l'arresto e la condanna del 
manganellatorl e del terro
risti fascisti. 

In ricordo 

d i Berlingieri 
Noi settimo anrmersm'io del

la scomparsa dell'ai v. Giusep
pe BerlinKieri, che fu anche 
a p prezzalo col a 1 bora l uro del • 
l'Unità, tutti coloro che eh fu 
l'uno più vicini noi lavoro, \o 
ricordano ai compagni e agli 
amici. 

Domani riunione 
dei responsabili 

economici e agrari 
regionali del PCI 
La riunione del responsa

bili economici e agrari re
gionali del PCI si torre mer
coledì 7 alle ora 9 presso 
l'aula del gruppo della Ca
mera antichi presso la so
de del CC. 

zlonl di arretratezza in cui 
vivono larghi strati della po
polazione. 

La Campania, non occorre 
ripeterlo, è la Regione dove 
si concentra 1/4 dell'intera 
disoccupazione nazionale e do
ve acute sono le contraddi
zioni e le tensioni sociali. In 
questo contesto, la provincia 
di Napoli, con 2.812.450 abi
tanti, oltre il 809ó della po
polazione regionale ed I più 
gravi squilibri, vive in uno 
stato di perenne emergenza. 
Senza parlare delle enormi fa
sce di lavoro precario e di 
sottoccupazione, accenneremo 
che nelle Uste provinciali di 
collocamento, alla fine del '74 
erano iscritti 126.492 disoccu
pati, con un aumento del-
l'8,4<;<> rlBpetto al 1973. DI que
sti, circa il 90% sono giovani 
in cerca di una prima occu
pazione. Occorre dire subito, 
però, che non tutti 1 giovani 
in età di lavoro si iscrivono 

al collocamento perchè ne han
no scarsa fiducia. E ciò è 
vero specie per le migliala di 
giovani diplomati che ogni 
anno lasciano le scuole. No
nostante tutto, 11 numero del 
giovani iscritti nelle liste di 
collocamento, tra 11 1973 e 11 
1974, 6 aumentato di oltre 
12.000, 

La contestazione giovanile. 
In questa situazione, e assai 
generalizzata e, anche se spes
so si sostanzia di parole d'or
dine generiche, prende di mi
ra I gruppi dominanti respon
sabili della assenza di pro
grammi e di Idee, della cor
ruzione clientelare, degli spre
chi di energie, di Intelllgen- l 
za, di risorse. Ma come si 
esprime questa contestatone? 
Intanto, di fronte al giova
ni le alternative non sono 
molte. Negli anni passati vi 
era la via dell'emigrazione, al
la quale ricorreva una parte 
del giovani, specie nelle pro
vince interne, per crearsi un 
avvenire migliore, Oggi, con 
la crisi, la valvola dell'emi
grazione si è otturata e, an
zi, stanno tornando molti di 
quelli che erano partiti. Non 
rimane, quindi, che l'alterna
tiva di accettare le « regole 
del gioco », ma vi è sempre 
meno disponibilità per que
sta soluzione; o la strada più 
difficile della lotta, che sem
pre più numerosi stanno Im
boccando spesso attraverso 
esperienze complesse e non 
poche volte lasciandosi stru
mentalizzare da gente senza 
scrupoli. 

Nella loro maggioranza, tut
tavia, 1 giovani napoletani mo
strano maturità ed equilibrio. 
Hanno scelto di lottare ac
canto al lavoratori, agli ope
rai delle fabbriche, per riven
dicare Investimenti, opere pub
bliche, case, migliori servizi, 
riforme: obicttivi Intorno al 
quali vi e un reale punto 
di incontro. Chiedono una po
litica di sviluppo che modi
fichi radicalmente l'apparato 
produttivo della provincia e 
della regione, adeguandolo al
le esigenze attuali, compren
dendo che ciò si ottiene con 
la lotta unitaria perchè su
gli squilibri e le arretratez
ze, sulla scuola come area di 
parcheggio, sulla fame di la
voro, si reggono tutte le in
giustizie. 

Questo spiega 11 numero 
sempre più grande di giova
ni presenti alle manifestazio
ni per lo sviluppo economi
co, l'occupazione, la democra
zia, Ciò spiega anche 11 ruo
lo che 1 giovani svolgono al
l'Interno del tre diversi grup
pi che organizzano 1 disoc
cupati a Napoli: I cantieri-
stl, avviati ai cantieri straor
dinari nell'emergenza del co
lera del 1973, che oggi sono 
ancora 3200; 1 1200 « corsisti », 
In gran maggioranza giova
nissimi che frequentano 1 
coni di formazione profes
sionale e di riqualificazione 
della Regione: e. Infine, il 
Comitato del disoccupati che 
ne organizza alcune migliala. 

Questi gruppi hanno dato 
vita, anche se non senza er
rori, a Importanti battaglie, 
tra cui quella per la moraliz
zazione e il controllo del col
locamento; e proprio con que
sto obbiettivo, recentemente, 
la Federazione provinciale 
CGIL • CISL - UIL ha an
nunciato il ritiro del rappre
sentanti sindacali dalla Com
missione per 11 collocamento. 

Da una assemblea di gio
vani, disoccupati e studenti 
del Nolano è scaturita la de
cisione che ha portato 11 30 
aprile scorso i sindaci e 1 
Consigli di venti Comuni del
la zona all'occupazione sim
bolica del suoli destinati al
la costruzione dello stabili
mento Sirlo nel territorio di 
Marlgllano. 1 cui lavori non 
erano più iniziati. 

La maturazione del gioviv 
ni In queste lotte 11 porta 
anche ad avvicinarsi e a com
prendere le proposte ed I 
programmi del nostro Parti
to. Riflessi di questa spinta 
al rinnovamento sono vivi an
che tra gli universitari e si 
sono manifestati nelle recen
ti elezioni, con la maggioran
za assoluta conquistata dalla 
lista dell'Unione Democratica 
Antifascista. 

Franco De Arcangelis 

Domenica 11 maggio 

Incontro a Ceninola 
degli amministratori 

comunisti del Sud 
K' in pieno s\olgimcnto anche nel Mezzogiorno in campa 

gna di incontri pubblici degli amministratori e dei gruppi con
siliari comunisti con gli elettori sulle esperienze, il ruolo e le 
prospettive delle assemblee elettive nella battaglia meridio
nalista. 

In questo quadro un momento slgnlficalnc di unificazione 
e di sintesi sarà rappresentato dall'inconlro degli amministra
tori comunisti sul tema « Un nuovo modo di governare per il 
progresso del Sud», che avrà luogo domenica 11 maggio a 
CengnDla, città natale di Giuseppe Di Vittorio, Comune am
ministralo dalle sinistre ininterrottamente dalla Liberazione. 

L'inconlro che sarà presieduto dal sindaco di Ccrlgnoln 
compagno Gaetano D'Alessandro, sarà introdotto da una 
relazione dei compagno on. Michele .Magno. 

I lavori saranno conclusi dal compagno Edoardo l'ernu. 
della Direzione del PCI, presidente del gruppo comunista 6V1 
Senato. 

Alla manifestazione parteciperanno anche amministratori co
munisti dei Comuni dcll'Emllni e della Toscana. 

Mozione) del PCI alla Camera 

Chiesti al governo 
impegni per le 

masse femminili 
Un'iniziativa che, nell'«anno della donna», sottoli
nea le conquiste raggiunte con le lotte unitarie e indica 
i problemi da risolvere per una reale emancipazione 

garantire 11 finanziamento re 
lativo al prossimo qulnqucn-
nlo; 

FAMIGLIA E MATERNITÀ' 

Il capogruppo de! PCI Ales
sandro Natta, 1 vice capo
gruppo Di Giulio e D'Alema 
e le deputate comuniste han
no presentato alla Camera j 
una mozione con la quale' — | — a predisporre tutti gli 
nell'anno internazionale del- i atti e le strutture necessari 
la donna promosso dall'ONU ] a rendere immediatamente 

operanti lo spirito e la let
tera delle nuove norme del 
Diritto di famiglia: 

favorire l'eiaborazlo-

— si sollecita l'Impegno del 
governo sul problemi di og
gi che riguardano le masse 
femminili, le famiglie, la gio
ventù e l'Infanzia in Italia. 

La mozione è firmata dai 
parlamentar; comunisti Nat
ta, Adriana Seroni, DI Giu
lio. Nilde Jotti. D'Alema. An
na Maria Clal, Adriana Lodi. 
Luciana Sgarbl. Renata Ta-
lassi. Lina Fibbl. Cecilia Chlo-
vini, Grazia Riga, Maruzza 
Astolfi. Carmen Casaplerl, 
Carla Capponi, M. Agostina 
Pellegatta, Giuseppa Mendo-
la. Rosalia Vagli, Elrcne Sbrl-
zlolo. 

Nel documento, M impegna 
il governo: 

LAVORO 
— a garantire, attraverso 

un preciso orientamento de
gli Investimenti e della spe
sa pubblica, i livelli di occu
pazione e l'Inserimento di 
nuove leve di donne nelle at
tività produttive e di lavoro, 
rinnovando gli Indirizzi e la 
qualità della loro preparazio
ne professionale: 

— azi eliminare tutte le di
scriminazioni di fatto nei 
trattamenti economici, nor
mativi e di carriera tutfora 
esistenti in taluni settori del
l'apparato pubblico: 

— ad attuare una revisio
ne del sistema fiscale che 
superi l'ingiustizia del cumu
lo del redditi da lavoro, at
traverso l'elevazione adegua
ta de! limite del redditi cu-
mulabili. fissando comunque 
una detrazione corrisponden
te all'apporto del lavoro del
la donna; 

— ad accogliere le propo
ste dei vari gruppi parlamen
tari, più volte respinte, per 
sancire finalmente il diritto 
alla reversibilità delle pensio- | mazione professionale gene-
nl delle donne: j raie: 

— a predisporre tutte le : — ad abolire la dilleren/.ia-
misure amministrative ed eco- j zione nell'insegnamento del-
nomlche necessarie e ad eser- j le applicazioni tecniche tra 
citare una azione di control- | ragazzi e ragazze tuttora esi
lo per la effettiva applica- | stente nella scuola media d«0-
zione della nuova Legge di ' l'obbligo. 
tutela del lavoro a domicilio; i Sul piano internazionale, la 

mozione infine sollecita il go-
vendo a condurre in tutt. I 
consessi internazionali, mon
diali ed europe: nei quali 
l'Italia e rappresentata, un» 
azione conseguente per con
tribuire a fare avanzare in 
lutto il mondo la condizione 
umana e civile delle donne, 
con una attenzione partico
lare a quelle situazioni in cu! 
esse sono ancora soggette a 
forme di subordinazione e 
di sfruttamento inaccettabili 
oppure vitllme. In violaz.one 
delle convenzioni Internazio
nali, come nel Cile, in altri 
paesi dell'America Latina e 
del Terzo Mondo, della re

ne di una nuova, più giusta 
regolamentazione legislativa 
per eliminare la plaga del
l'aborto clandestino come 
mezzo d! regolazione delle na 
sclte e per affermare .1 prin
cipio della generazione libera 
e consapevole nella piena tu
tela della salute della donna: 

— a sostenere, anche con 
opportuni finanziamenti In 
attesa di più organici prov
vedimenti già all'esame da! 
Parlamento, le Iniziative In 
atto e quelle programmate. 
in particolare dalle Regioni 

i e dal Comuni, per la istitu
zione di Consultori di mater
nità, mediante i quali con
durre una vasta e moderna 
azione di informazione, ó". 
educazione e di assistenza sa
nitaria sul problemi della ses
sualità e della procreazione 
consapevole e responsabile; 

ISTRUZIONE 
— a promuovere una azio

ne di orientamento nel con
fronti degli organi di dire
zione e di gestione della scuo
la affinché sia superata, nei 
libri di testo e nella pratica 
dell'Insegnamento, una raffi
gurazione del ruolo e della 
funzione della donna speaao 
anacronistica rispetto alia 
realtà e alla nuova coscienza 
del Paese in contrasto con : 
principi costituzionali; 

- - a trasformare radical
mente gli attuali Ist.tuti pro
fessionali femminili, superan
do l'indirizzo emarginante di 
tale tipo di Istruzione, ripor
tando i! problema della pre
parazione professionale del
le donne nell'ambito della 
Istruzione di base e delia for-

STRUTTURE SOCIALI 
- - a procedere urgentemen

te verso ia riforma generale 
dell'assistenza, rispettando i 
tempi previsti per lo sciogli
mento degli enti superflui, in 
particolare quelli per l'assi
stenza all'infanzia, agli anzia
ni, agli handicappati, alla 
gioventù, realizzando una ar
ticolazione decentrata del ser
vizi, migliorandone la quali
tà, eliminando sprechi e con
cezioni caritative superate, 
riconoscendo a tale scopo 
nuovi poteri e attribuendo 
nuovi mezzi agli Enti Locali; 

- - ad assicurare adeguati 
finanziamenti per 11 compie- i pressione più brutale e mu
tamento del Plano nazionale i mana solo perche coraggio 
per gli asili nido, rimasto in | samente schierate a favore 
gran parte insinuato a per , delia libertà e della gluattala 
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